COPIA

[image: image1.png]TR TS





PROVINCIA DI SONDRIO

Settore Pianificazione Territoriale. Energia e Cave
Servizio Cave
DETERMINAZIONE N. 280 del 22/02/2011
OGGETTO:
@annullato  AMBITO TERRITORIALE ESTRATTIVO B8.PG1.PP1 - PROGETTO DI COLTIVAZIONE DELLA CAVA DI RISERVA - ALLEGATO B) - PIANO CAVE DELLA PROVINCIA DI SONDRIO - SETTORI MERCEOLOGICI DELLA SABBIA, GHIAIA E PIETRISCO - RICHIEDENTE LA SOCIETÀ BETON DUCA DI DUCA CARLO & C S.N.C. - INDIZIONE CONFERENZA DI SERVIZI

IL DIRIGENTE

PREMESSO che:

· con deliberazione del consiglio regionale 7 marzo 2007 n. VIII/357 è stato approvato il piano cave della Provincia di Sondrio – Settori merceologici di sabbia, ghiaia e pietrisco;

· il piano cave della Provincia di Sondrio – Settori merceologici sabbia, ghiaia e pietrisco, all’art. 7 bis – Cave di riserva per opere pubbliche - prescrive che “Nell’allegato B) sono individuate le cave di riserva, la cui attivazione può essere autorizzata, sulla base di progetti presentati in conformità con le presenti norme, solo nel caso di affidamento dei lavori di costruzione dell’opera pubblica per la cui realizzazione sono state previste e per i quantitativi di  materiali strettamente necessari all’esecuzione dell’opera stessa.”;

· l’allegato B) è composto da scheda e planimetria relativa alla cava di riserva in comune di Talamona, località Tartano (cava di riserva Pg1 Pp1) indicando il tipo di materiale (sabbia e ghiaia – pietrisco), la superficie ATE (165.095 mq.) ed il volume stimato (1.650.000 mc.);

· detta scheda tecnica alla voce “caratteristiche dell’area estrattiva” elenca i riferimenti catastali ed i vincoli presenti nell’ambito territoriale estrattivo;

· alla voce indicazioni operative è precisato che la cava di riserva è “finalizzata esclusivamente alla S.S. 38 dello Stelvio – Lotto 1 Variante di Morbegno – 1° stralcio funzionale dallo svincolo di Fuentes (compreso) allo svincolo di Cosio con collegamento alla sinistra Bitto” e che buona parte dell’area estrattiva “è compresa in un progetto d’intervento relativo alla L. 102/90. I progetti di coltivazione e recupero della cava di riserva devono essere sottoposti a preventivo parere della Direzione generale Territorio e urbanistica, al fine di renderli coerenti con il progetto di intervento del Piano di riassetto idrogeologico di cui alla legge 102/90.”;

· la destinazione finale dell’ambito estrattivo è agricola / naturalistica “limitatamente alle aree non interessate dagli interventi di difesa del suolo e con le prescrizioni conseguenti le indicazioni operative” (scheda tecnica – situazione finale dell’ambito estrattivo);

PRESO ATTO che:

· l’art. 10 della L.r. 8 agosto 1998 n. 14 – Efficacia del piano – precisa che il piano “ha il valore e gli effetti del piano territoriale regionale relativo ad un settore funzionale, ai sensi dell’ultimo comma dell’art. 4 della l.r. 15 aprile 1975 n. 51” e che “le previsioni del piano prevalgono sulle eventuali previsioni difformi contenute negli strumenti urbanistici approvati dai consigli comunali e sono immediatamente efficaci e vincolanti nei confronti di chiunque.”;

· l’ambito territoriale estrattivo individuato come cava di riserva B8.Pg1.Pp1 è per “buona parte compresa in un progetto d’intervento relativo alla L. 102/90” in quanto il conoide del torrente Tartano era ricompreso fra le aree di maggior dissesto a più rilevante rischio e prevedeva la realizzazione in loco di un vallo di sicurezza;

· il Piano per la difesa del suolo e il riassetto idrogeologico della Valtellina e delle adiacenti zone delle province di Bergamo, Brescia e Como, ai sensi dell’art. 3 della legge n. 102/1990”, pubblicato sul 1° Suppl. Straordinario al n. 14 del 31 marzo 1992 del BURL, prevede che “nella prima fase di interventi la massima priorità è stata attribuita alla difesa degli abitati in primo luogo di Talamona e Tartano e alla sistemazione del tratto terminale del Tartano compreso fra lo stretto di Donadei e la confluenza con il fiume Adda ….”;

· l’Autorità di Bacino del fiume Po, nel progetto di Piano Stralcio per l’Assetto idrogeologico (PAI), approvato con D.P.C.M. del 24 maggio 2001, ha classificato il conoide del torrente Tartano come “area di conoide attivo non protetta – ca”;

ATTESO che:

· in data 28 gennaio 2009, prot. n. 2976, l’A.T.I. Salini Locatelli s.r.l. – Locatelli Geom. Gabriele s.p.a. – Cotea Costruzioni Stradali Edili Idrauliche s.r.l. – Castelli Lavori s.r.l., impresa capogruppo mandataria Ing. Claudio Salini s.p.a., ha presentato domanda di concessione per la coltivazione della cava di riserva B8.Pg1.Pp1;

· la Provincia, pur essendo ampiamente decorso un anno dalla data di approvazione del Piano cave – settore inerti, ha ritenuto di comunicare (dal 4 marzo 2009 al 23 aprile 2009) ai titolari del diritto sul giacimento l’avvenuta presentazione, ai sensi del comma 1 dell’art. 22 della l.r. 14/1998, della domanda di concessione prefiggendo il termine di 90 giorni per presentare domanda di autorizzazione ai sensi della l.r. 14/1998;

· in data 3 giugno 2009, prot. n. 20611 del 04/06/2009, l’ATI costituenda tra le società Paganoni Antonio s.n.c., Cossi Costruzioni s.p.a., Paganoni Costruzioni s.r.l. e Quadrio Costruzioni s.p.a. richiedeva l’autorizzazione all’esercizio dell’attività estrattiva nell’ambito territoriale estrattivo B8.Pg1.Pp1;

· la domanda veniva respinta, dapprima con provvedimento del 21 luglio 2009, annullato in autotutela dall’amministrazione provinciale, poi con provvedimento 7 dicembre 2009;

· in data 9 luglio 2009, prot. n. 25983 del 10/07/2009, la società Beton Duca di Duca Carlo & C s.n.c. richiedeva l’autorizzazione alla coltivazione di alcune aree (indicate nei mappali 213, 214 e 218 del foglio 15 del catasto terreni del Comune di Talamona) comprese nell’ambito del giacimento della cava di riserva B8.Pg1.Pp1;

· la domanda veniva respinta con provvedimento in data 20 luglio 2009, successivamente annullato in autotutela e ribadito con provvedimento del 29 settembre 2009 n. 34.415;

· il TAR Lombardia con sentenze n. 7755/2010, 7754/2010, 7753/2010 e 7752/2010 annulla la concessione n. 2/2010 del 26 marzo 2010 prot. 10899 rilasciata dalla Provincia, nonché il correlato atto unilaterale d’obbligo approvato con deliberazione della giunta provinciale del 15 marzo 2010 n. 70; il decreto di occupazione d’urgenza n. 1 del 16 dicembre 2009, nonché i correlati avvisi di immissione in possesso;

· il TAR Lombardia con sentenza 7751 annulla il provvedimento della Provincia di Sondrio datato 29 settembre 2009 prot. 34.415, recante il diniego all’autorizzazione dell’attività estrattiva di cava (chiesta dalla ditta Beton Duca di Duca Carlo & C. s.n.c.), la concessione n. 2/2010 del 26 marzo 2010 prot. 10899 rilasciata dalla Provincia di Sondrio;

PRESO ATTO che la Provincia con deliberazione della giunta n. 20 del 27 gennaio 2011 ha ritenuto di ricorrere “per ogni aspetto d’interesse in appello al Consiglio di Stato avverso le singole sopraindicate sentenze, in quanto risultano carenti  l’esame e l’applicazione  della specifica e coordinata disciplina di legge che risolutivamente avrebbe condotto al rigetto del ricorso,dato che tale disciplina, pur indicata in sede difensiva, neppure è stata materialmente citata.”

RITENUTO che, considerata l’efficacia esecutiva delle sentenze, in pendenza d’appello occorre procedere alla rinnovazione, senza le illegittimità decise, degli atti amministrativi annullati avuto riguardo alla necessità di utilizzazione del materiale inerte nell’esecuzione in corso della strada statale n. 38. 

RITENUTO pertanto di dover procedere all’approvazione del progetto di coltivazione della cava, per dare attuazione alle previsioni del Piano cave della Provincia di Sondrio – Settori merceologici sabbia, ghiaia e inerti – ATE B8.Pg1.Pp1;

VISTO:

· l’art. 12 del DPR 8 giugno 2001, n. 327;

· gli artt. 8 e 9 della L.R. 4 marzo 2009, n. 3;

DETERMINA

1. di indire una conferenza di servizi per l’approvazione del progetto (il progetto all’esame della conferenza di servizi è composto dagli elaborati elencati nell’allegato A che costituisce parte integrante e sostanziale della determinazione) presentato, in data 9 luglio 2009, prot. n. 25983 del 10/07/2009, dalla società Beton Duca di Duca Carlo & C s.n.c. relativo alla coltivazione di alcune aree (indicate nei mappali 213, 214 e 218 del foglio 15 del catasto terreni del Comune di Talamona) comprese nell’ambito del giacimento della cava di riserva B8.Pg1.Pp1, fra le seguenti amministrazioni:

- Provincia di Sondrio;

- Comune di Talamona;

- Comunità Montana Valtellina di Morbegno;

- Regione Lombardia;

- Soprintendenza per i beni architettonici e per il paesaggio;

- Soprintendenza archeologica per la Lombardia;

- ARPA Lombardia;

- A.N.A.S. s.p.a. Compartimento della viabilità per la Lombardia.
Le amministrazioni/Enti/Società così come sopra individuati sono invitati a far presente l’eventuale loro non competenza nel procedimento in oggetto e/o far conoscere tempestivamente se ravvisano la necessità dell’acquisizione direttamente in conferenza di ulteriori pareri da parte di altre Amministrazioni/Enti/Società sopra non elencati, ai fini della loro convocazione nell’ambito della conferenza di servizi.

Il responsabile del procedimento in oggetto è il sottoscritto dott. Italo Rizzi, dirigente del settore Pianificazione Territoriale, Energia e Cave di questa Provincia.

La conferenza di servizi sarà presieduta dal dott. Italo Rizzi.

Le funzioni di segretario della conferenza saranno espletate dalla dr.ssa geologo Simona Meago, Responsabile del servizio Cave.

La conferenza di servizi osserverà le modalità procedurali di cui alla legge 7 agosto 1990, n. 241 e successive modificazioni ed integrazioni ed alla legge regionale 1 febbraio 2005, n. 1.

Copia del presente provvedimento di indizione verrà pubblicata all'Albo Pretorio della Provincia di Sondrio e del Comune di Talamona per 15 giorni consecutivi a decorrere dalla data di ricezione del presente provvedimento e copia dello stesso sarà trasmessa ai soggetti coinvolti.

Inoltre copia della documentazione progettuale sarà depositata, a decorrere dalla data del provvedimento stesso e per tutta la durata del procedimento, presso il servizio “Cave” della Provincia.

Eventuali comunicazioni inerenti il procedimento in epigrafe anticipate via fax dovranno essere trasmesse al numero 0342-531.688.

Avverso al presente provvedimento è possibile ricorrere, ai sensi di legge, avanti al Tribunale Amministrativo Regionale competente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione all’albo pretorio, ed effettuare ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni dalla stessa data. 


Il Dirigente

RIZZI ITALO
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Visto di regolarità contabile attestante la copertura finanziaria.

[   ] favorevole               [   ] contrario

Non comporta impegno di spesa.

	Sondrio, 22/02/2011.
	Il Ragioniere Capo

	
	


